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Originario del Sud America, importato nel giardino botanico di 
Bordeaux negli anni ’20
Introdotta in Italia nell’ultimo decennio del XX secolo.
Utilizzata a scopo ornamentale in giardini acquatici ma,
soprattutto, molto diffusa come pianta da acquario.



Pianta erbacea acquatica radicata al fondale o ancorata a substrati
anche galleggianti, costituita sia da fusti sommersi sia da fusti
emergenti; può formare dense coperture sulla superficie dell’acqua.
La porzione emergente dei fusti può arrivare sino a 30 cm, rispetto alla
superficie dell’acqua.
La porzione sommersa può anche superare 150-200 cm
Sui fusti, di colore verde o bruno-verdastro, sono inserite vigorose
foglie pennate lunghe 2-5 cm in corrispondenza delle porzioni emerse
ma da 1,5 – 3,5 fino a 8-9 cm in corrispondenza di alcune porzioni
sommerse. Le foglie che si inseriscono a gruppi di 5-6 in un unico
punto (in verticilli) del fusto (nodo). Le foglie sono di colore verde chiaro
intenso (spesso descritto come verde glauco) nelle porzioni emerse,
verdi brunastre e flaccide nelle porzioni sommerse.
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Caratteristiche morfologiche 



Caratteristiche morfologiche 

Sui fusti emergenti
possono formarsi, da
giugno a settembre,
piccolissimi fiori bianchi
(quasi non visibili)
all’ascella delle foglie.

Tutte le parti del fusto
della pianta (parte
emersa, sommersa e
radicata) presentano
numerose piccole radici
avventizie, poste in
corrispondenza dei nodi,
che consentono a ciascun
frammento la possibilità di
radicare.
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Da Acta 
Plantarum



Ecologia e Invasività

Tipica di acque ferme o lentamente fluenti eutrofiche ma si può
insediare anche in ambienti diversi, di acque correnti.
Può colonizzare stagni, laghi ma anche corsi d’acqua.
La sua presenza negli ambienti naturali può essere determinata da molteplici
fattori:
• dispersione volontaria,
• scarico delle acque derivanti dalla pulizia degli acquari,
• trasporto accidentale da luoghi in cui è presente tramite imbarcazioni, utilizzo di macchinari per lo

sfalcio della vegetazione acquatica,
• per opera di uccelli acquatici
• dinamismo della corrente che può trasportare frammenti in grado di radicare a valle.
M. aquaticum altera significativamente le caratteristiche chimiche e fisiche degli
ambienti che invade (riduzione della luminosità, consumo dell’ossigeno disciolto,
occupazione dello spazio disponibile, …) con conseguenze negative sulle comunità di
organismi presenti (altre piante acquatiche, alghe, invertebrati, pesci) determinando un
generale impoverimento della biodiversità.
Popolamenti densi possono rallentare e ostacolare il flusso dell’acqua nei canali
irrigui; inoltre, in canali e corpi idrici navigabili l’intrico tenace di fusti può creare
disagi al passaggio delle imbarcazioni e costituire un rischio per la sicurezza nella
pratica di sport acquatici.
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I costi 

Alcuni  milioni di 
dollari/anno  stato di 
Washington per il 
contenimento 

Alcuni  milioni 
di euro/anno  
nel bacino 
della Loira per 
il contenimento 

Ingentissima perdita di 
biodiversità con coperture 
delle specie invasive che 
arrivano frequentemente al 
100%

Forti limitazioni nell’uso 
delle risorse idirche 



Estate 2016: il Po a Torino diventa un prato!

Luglio 2016
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Giardino roccioso del Valentino – 1° avvistamento ed 
eliminazione 

2 giugno 2016

8

16 giugno 2016 



Gli avvistamenti in Po a Torino Luglio 2016

Si tratta di un tratto di circa 
700 m in cui, a monte di una 
soglia mobile, il fiume 
assume caratteristiche  di 
relativa lenticità. E’ un tratto 
ampiamente fruito in primis  
da  società remiere  



Le peculiarità della situzione

Prima segnalazione di una esotica invasiva di interesse unionale 
appena dopo l’entrata in vigore della normativa che definisce la prima 
lista di specie di interesse unionale

Presenza, a livello regionale, del GdL sulle Specie Vegetali Esotiche invasive
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-
naturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-esotiche-invasive

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-esotiche-invasive


Il primo intervento di eradicazione

11 agosto 2016
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Agosto – Settembre 2016
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Il Monitoraggio dell’infestazione 



Nuovi interventi di limitazione ed eradicazione  

3 ottobre e 6 ottobre 
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A monte dell’area di infestazione, dopo ulteriori 
controlli, viene effettuato il taglio della vegetazione 

11-12 ottobre 2016
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2017- La definizione di un piano di monitoraggio  
da Torino sino a Casale Monferrato lungo il Po 

Nei mesi di aprile e maggio Regione-ENEA-ARPA-Parco del Po To-

Parco del Po vc/al  definiscono un piano di monitoraggio 

Individuando oltre 15 siti da Torino a Casale Monferrato (AL) (circa 90 

Km) sulla base di caratteristiche idromorfologiche. 

I siti sono oggetto di sopralluoghi congiunti per verificarne la 

funzionalità e l’accessibilità 

Viene definita una frequenza di monitoraggio (quindicinale e mensile) 

da maggio ad ottobre ed i siti di indagine sono suddivisi tra gli Enti 

Partecipanti al monitoraggio 
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La stretta collaborazione tra gli Enti Pubblici coinvolti
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La squadra in azione continuativa: 
Antonella Bari, Simone Ciadamidaro, Pier Lefevbre, 
Maria Rita Minciardi Augusta Rossi, Alessandra 
Parodi (di ARPA Piemonte ed ENEA)
Matteo Massara (di Regione Piemonte)
I Vigili fluviali del Comune di Torino



Il Myriophyllum aquaticum ricompare ai Murazzi e 
viene eliminato  

20 luglio 2017
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Il ritrovamento di un popolamento sospetto

Viene rinvenuto un popolamento di Myriophyllum verticillatum in 
un canale di risaia presso Crescentino (VC) con aspetto non tipico 
(da M. verticillatum) ma che viene correttamente determinato 
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Agosto 2017



Il controllo alla Diga del Pascolo (TO)
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15 settembre 2017



Ultima comparsa di Myriophyllum aquaticum

15 settembre 2017
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In parallelo azioni di 
caratterizzazione

M. aquaticum e M. verticillatum dagli altri si differenziano per la presenza di fusti 
emergenti fogliosi di colore verde chiaro (più glauchi in M. aquaticum, più verde brillante 
in M.verticillatum)

22

Carattere	 M.	aquaticum	 M.	spicatum	 M.	verticillatum	 M.	alterniflorum	

fusti	emergenti	 con	foglie	evidenti	
solo	fioriferi	con	
foglie	modificate	
minutissime	

con	foglie	evidenti		
solo	fioriferi	con	foglie	

modificate	
minutissime	

colore	del	fusto	 verde	 bruno	-rossastro	 verde	 verde	chiaro	-	rosato	
diametro	del	fusto	 3	-	4	mm	 1	-	3	mm	 1	-	4	mm	 0,8	-1,2	mm	
n°	foglie	per	verticillo	 (4)	-	5	-	6	 (3)	-	4	 5	-	6	 (3)	–	4	
lungezza	foglie	 1-	3,5	cm	 1,5	-	3,5	cm	 2,6	-4,5	cm	 1	-	2,5	cm	
colore	delle	foglie	 verde	chiaro	 verde	scuro	 verde	scuro	 verde	–	rosato	
confronto	tra	
lunghezza	foglia	e	
lunghezza	internodo	

foglia	più	lunga	
dell'internodo	(fino	al	

doppio)	

foglia	lunga	quanto	
l'internodo	

foglia	più	lunga	dell'	
internodo	(fino	al	

doppio)	

foglia	lunga	quanto	
l'internodo	

 

La scheda nella Black List del 
GdL specie vegetali aliene 
invasive della Regione 
Piemonte  
(Warning List) 



Nel 2018, 2019  (2020-2021) il monitoraggio periodico si 
è ripeuto (da metà giugno a fine ottobre)

Non si è più riscontrata presenza di Myriophyllum aquaticum seppur 
talvolta si è assistito ad una importante proliferazione di vegetazione 
acquatica e seppur  a fronte, soprattutto quest’anno, dell’affermarsi di 
temperature dell’acqua elevate e di condizioni di relativa lenticità 
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Il controllo della cittadinanza 

L’importanza del controllo diffuso nei confronti di specie aliene 
invasive 

Per segnalare

la mail 
monitoraggiomiriofillo@enea.it

Il progetto 
iNaturalist
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Un primo bilancio 

Mancata ricomparsa del Myriophyllum aquaticum nel 
tratto cittadino del Po e mancata comparsa a valle
Acquisizione di nuove conoscenze su caratteristiche e 
modalità di lotta al M. aquaticum
Consolidamento di una collaborazione semplice ed 
efficace tra Enti che può essere riproposta 

Momentaneo mancato coinvolgimento di alcuni attori
Problemi di comunicazione/disinformazione 
Necessità di un progetto complessivo per il Po a Torino 



Per il futuro …solo alcuni spunti…

E’ fondamentale superare un approccio 
osservazionista di registrazione e monitoraggio dei 
popolamenti di specie aliene invasive e intervenire con 
piani di contenimento attivo definiti sulla base: 
• delle caratteristiche della specie infestante
• dell’ambiente di infestazione
• di una valutazione “costi/benefici” 

Ogni nuova esperienza ci consente di fare un passo in 
avanti 



E’ possibile fermare infestazioni anche problematiche 
se si interviene velocemente 

Una specie molto aggressiva in 
un grande corso d’acqua a 
monte di un complesso sistema 
idrologico 



Le specie acquatiche invasive: l’entità della 
minaccia 

38 specie vegetali 
4 specie acquatiche 

2004



Le specie acquatiche invasive: l’entità della 
minaccia 

Aggiornamento da Regolamento di esecuzione del 26 luglio 2019

30 specie animali 
36 specie vegetali 

di cui 11 specie vegetali acquatiche 



Provenienza delle specie aliene invasive acquatiche 

ü Giardinaggio 

ü Acquariofilia

ü Trasporto occasionale
con merci 
con mezzi di trasporto



I numeri della pressione 

Da un’analisi di oltre di oltre 30 siti sul web

Proposta/vendita  di oltre 130 specie acquatiche (e palustri) 

11%

89%

NATIVE ALIENE

35%

65%

definite o descritte a comp. INVASIVO altre

Vietate dal Regolamento Europeo
Apparteneti a Black List
Descritte come “a prova di pollice nero” 
Appartenenti a generi critici 



Anche  Myriophylum aquaticum è 
ancora in vendita!!!!
Siti consultati il 14 NOVEMBRE 2021



Con Eichornia crassipes in lista 
Unionale ecco che viene proposta 
Eichornia azurea!



NUOVE MINACCE proposte come 
SOLUZIONI GREEN



GRAZIE per l’attenzione
mariarita.minciardi@enea.it

mailto:mariarita.minciardi@enea.it

